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SUMMARY According to the program «Palynological Italian Flora», and 

continuing the study oj the Italian Corylaceae, the palynological card oj Car­
pinus betulus L. is shown. The study is carried out on pollen coming [rom 

three different localities and regards both «fresh» and acetolyzed pollen. For 

each sample, measurements are carried out on 30 «fresh» pollen grains in 

glicerol jelly and on 30 acetolyzed pollen grains in waterlglicerol l /l; generai 

observations regard 500 «fresh» and 500 acetolyzed pollen grain/sample, Some 

morphological observations on the aperture number/position and differencies 
between «fresh» and acetolized pollen are pointed out, 

RIASSUNTO, Nell'ambito del progetto «Flora Palinologica Italiana» e prose­

guendo lo studio delle Corylaceae, è qui presentata la scheda di Carpinus be­
tulus L., con alcune osservazioni sul numero/posizione delle aperture e sulle 

principali differenze tra polline <1resco» e polline acetolizzato. 

Key words: Palynological Italian Flora, Aeropalynological Section, Carpinus 
betulus L. 

Parole chiave: Flora Palinologica Italiana, Sezione Aeropalinologica, Carpi­
nus betulus L. 

CarIa Alberta Accorsi, Marta Bandini Mazzanti, Paola Torri, Istituto ed 
Orto Botanico, Università di Modena, Viale Caduti in Guerra 127, 1-41100 
Modena. 

Luisa ForIani, Dipartimento di Biologia evoluzionistica sperimentale, Uni­
versità di Bologna, Via Imerio 42, 1-40100 Bologna. 

Con la scheda palinologica di Carpinus betu­ L. (Caramiello et al., 1989), Corylus maxima 

lus L. prosegue qui l'illustrazione della morfolo­ Miller (Caramiello et al., 1989) e Ostrya carpini­

gia pollinica delle Corylaceae per la sezione ae­ jolia Scopo (Accorsi et al., 1991). 
robiologica del programma «Flora Palinologica Il carpino comune, o carpino bianco, o più 
Italiana»; ricordiamo che, in tale sezione, sono semplicemente carpino, è una latifoglia arborea, 
state già pubblicate le schede di Corylus avellana più raramente cespugliosa (h: 3-20 m), caducifo­
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glia, appartenente al tipo corologico centro-eu­
ropeo-caucasico. 

Nella vegetazione spontanea italiana, è com­
ponente di boschi mesofili planiziari e collinari , 
tipicamente nelle fasce medioeuropea e sanniti­

ca. È, ed è stato, componente guida delle foreste 
climatogene della Padania: Querco-Carpineto 
boreoitalico, climax attuale (Pignatti, 1952/ 53, 
1976) e, nell'Olocene, paleoclimax dal Boreo­
Atlantico (Bertolani Marchetti, 1969170). Nei 
diagrammi pollinici tardopleistocenici-olocenici 
del Nord Italia entra nel Quercetum mixtum, in­
sieme a Quercus, Ti/ia, Ulmus, Acer, Fraxinus, 

. .. con sensibili testimonianze (non di rado 
10-20%), testimonianze che risultano complessi­
vamente un po' in diminuzione andando dagli 
interstadi dell'ultimo glaciale (Wiirm) al post­
glaciale. 

Oggi il carpino bianco, e alcune sue varietà 
che differiscono tra loro per caratteri delle fo­
glie, del tronco e della ramificazione, ha anche 
un utilizzo nelle aree urbanizzate, ed è coltivato 
a scopo ornamentale in parchi, giardini, viali. La 
sua buona tolleranza al taglio e l'abbondante 
produzione di rami ne determinano l'uso per 
siepi e barriere frangivento. 

Per quanto riguarda l'allergenici tà, il polline 
di Carpinus betulus è considerato allergenico 
(Ciampolini e Cresti, 1981; Driessen e Derksen, 
1989; Feliziani, 1986; Stanley e Liskens, 1974; 
Zerboni et al., 1986), ma non agente di pollinosi 
su scala rilevante (Rybnicek et al., 1991; Spiek­
sma, 1990). 

MATERIALI E METODI 

La scheda è stata redatta secondo i criteri ge­
nerali adottati per la linea aerobiologica della 
Flora Palinologica Italiana (Accorsi, 1985). 

La scheda presenta la documentazione su tre 
campioni, elencati nella scheda. Per ogni cam­
pione le misure sono state effettuate su 30 gra­

nuli pollinici acetolizzati e su 30 granuli «fre­
schi». l pollini acetolizzati essendo mobili (in ac­
qua distillata e glicerina 1/ l) vengono ruotati 
durante l'osservazione e su ogni granulo sono 
state rilevate tutte le misure; per i pollini «fre­

schi», che sono fissi (in gelatina glicerinata colo­
rata con fucsina) , le misure sono state rilevate su 
15 pollini in visione esattamente polare e 15 in 
visione esattamente equatoriale. Le misure sono 
state rilevate sui pollini 3,4,5-porati; la posizio­

ne spontanea dei pollini e il numero/ posizione 
delle aperture sono state valutate su 500 pollini 
«freschi» e 500 acetolizzati per campione. Le 
osservazioni e misure al MO sono state effettua­
te con Microscopio Leitz Diaplan e con oculari 
10x e ob. 100x; le microfotografie con fotoap­
parato Wild MP551 e ob. j OOx e 40x, su pelli­
cole Ilford Pan F e Kodak Ektachrome 160. Le 
osservazioni al SEM sono state condotte su mi­
croscopio elettronico a scansione Phili ps 5 O 1 e 
le relative fotografie con camera Polaroid su 
pellicola Polaroid type 55. I dati biometrici sono 
stati elaborati statisticamente con programma 
PALCOMP-90 (Piccione et al., L989). Per la 
terminologia si fa riferimento a: Accorsi e Forla­
ni (1976), De Leonardis et al. (1989~, Erdtman 
et al. (1963), Forlani (1989). 

OSSERVAZIONI SUL NUMERO E POSIZIO­

NE DELLE APERTURE 

I dati in letteratura sul numero di pori di Car­

pinus betulus danno il seguente quadro: per il 
polline «fresco» complessivamente 3-6 pori con 
maggior frequenza dei 3-, 4-, 5-porati a seconda 

degli AA (Aytug et al., 1971; Ciampolini e Cre­
sti, 1981; Feliziani, 1986; Hyde e Adams, 1958; 
Nilsson et al., 1977; Wodehouse, 1935); per il 
polline acetolizzato complessivamente 2-6 pori, 
con maggior frequenza dei 4-, 3-, 5-porati a se­

conda degli AA (Aytug et aL, 1971 ; Bertsch, 
1942; Erdtman, 1943; Erdtman et aL, 1961 ; 
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Erdtman et al., 1963; Pokrovskaia, 1950; Re­
nault-Miskovsky e Petzold, 1989). Le nostre os­

servazioni, su un alto numero di pollini (1500 
acetolizzati e ] 500 «freschi») allargano il campo 

di variabilità: 2-7 pori nel polline fresco e 1-7 
pori nel polline acetolizzato. Il tipo 4-porato ri­

sulta il più frequente (oltre il 50% dei pollini) 
seguito dai 3-porati e 5-porati. 

La posizione dei pori, in letteratura, risulta ti­

picamente equatoriale (zonoporati), ma sono ci­

tati anche granuli 5,6 (rar. 4) pantoporati (Moo­
re e Webb, 1978; Moore et al., 1991). Nei no­

stri campioni è tipica la posizione equatoriale 

(zonoporati), tuttavia nei pollini 5,6,7-porati so­

no stati osservati spostamenti di uno o più pori 
dall'equatore verso un polo determinando situa­

zioni di eteropolarità, o verso ambedue i poli 

determinando tendenze verso il tipo pantopora­

to; tali pollini richiamano le Juglandacee Juglans 
e Pterocarya (Bos e Punt, 1991 ; Moore et al., 
199] ; Stone e Bro0!De, 1975). 

DIFFERENZE MORFOBIOMETRICHE TRA 

POLLINI «FRESCHh> E POLLINI ACETO­

LIZZATI 

Le principali differenze richiamano quanto 

già osservato in Ostrya e riguardano: forma/peri­

metro, dimensioni del poro, taglia/dimensioni. 
Nel «fresco» i pori sono meno sporgenti dal 

contorno del granulo e sono un poco più grandi; 
gli interaspidi sono più corti e quindi il rapporto 

interaspide/ aspide è minore (valore medio 1,47 

contro 1,76 del polline acetolizzato). Queste di­

versità si osservano anche sui dati differenziati 
per i 3-, 4- e 5- porati e sono particolarmente 

evidenti nei 4-zonoporati. Per quanto riguarda 

la taglia, che è valutata secondo la dimensione 
maggiore, i pollini freschi risultano un po' più 

piccoli: in realtà il loro volume è spesso simile a 

quello dell'acetolizzato, ma è diversa la forma, 
più tendente allo sferoidale. 
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S 303a. Carpinus betulus L. (camp. 1: S. Omobono Imagna - BG, 450 m s.l.m.). Polline «fresco», MO. 

Scala A: figg. 1-7; scala B: figg. 8, 9. 

Fig. l: granulo 4-zonoporato in visione polare; figg. 2,3: granulo 5-zonoporato in visione polare a diverso fuoco; 

figg. 4, 5: granulo 3-zonoporato in visione polare a diverso fuoco; figg. 6, 7: granulo 4-zonoporato in visione 

equatoriale con mesoporium, a diverso fuoco; figg. 8, 9: granuli 3- 4- e 5- zonoporati in varie posizioni (ob. 40x). 

La distribuzione di Carpinus betulus L. è secondo Pignatti ( 1982) (disegno modificato). 


S 303b. Carpinus betulus L. (camp. l: S. Omobono Imagna - BG, 450 m s.l.m.). Polline acetolizzato, MO. 

Scala A: figg. 1-9; scala B: figg. 10-15. 

Figg. 1-5: granulo 4-zonoporato - visione polare (figg. l , 2), visione equatoriale con mesoporium (figg. 3, 4), 

visione equatoriale con poro (fig. 5); figg. 6,7: granulo 3-zonoporato - visione polare; figg. 8, 9: granulo 5-zonopo­

rato - visione polare. 

Figg. 10-15: particolari - esina equatoriale e poro a vari fuochi (figg. 10-12), poro in visione intermedia (fig. 13), 

poro in visione equatoriale (fig. 14), esina (fig. 15). 


S 303c. Carpinus betulus L. (camp. l: S. Omobono Imagna - BG, 450 m s.l.m.). Polline acetolizato, SEM. 

Scala A: figg. 1-3; scala B: figg. 4, 5; scala C: fig. 6. 

Fig. 1: granulo 3-zonoporato in visione polare; fig . 2: granulo 4-zonoporato in visione polare con un poro un po' 

spostato dalla fascia equatoriale; fig. 3: granulo 5-zonoporato in visione polare; fig. 4: poro; figg. 5,6: superficie 

dell'esina. 


/ 
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FLORA PALINOLOGICA ITALIANA S 303 (polline «fresco») 

Carpinus betulus L. 

CARATTERI PRINCIP ALI 

RAGGRUPPAMENTO 

SIMMETRIA-POLARIT À 

PERIMETRO 

FORMA 

CLASSE POLLINI CA 

APERTURE 

ESINA 

INTIN A -ClTOPLASMA 

TAGLIA-DIMENSIONI 

POSIZIONE 

DIFFERENZE TRA 3-4 
e 5-Z0NOPORA TI 

MA TERIALI E METODI 

GRANULI SIMILI 

CORYLACEAE 


: monadi ; principalmente (3-)4(-5) zonopor(or)ati ; scabrati/rugulati (MO), rugu­
lati-microspinulati (SEM); medi ; per lo più breviassi. 

: monadi. 

: radiosimmetrici (97 .3%), bilaterali (2 .7%); isopolari. 

: visione polare: circolari-subcircolari (97.3%), ovali (2.7%); con tendenza all'angolare 
visione equatoriale: ovali (82.3%); subcircolari (8.9%); ellittici (8.8%). 

: suboblati (82.3%), oblato-sferoidali (8.9%), oblati (8.8%); breviassi (91.1 %), 
equiassi (8 .9%); subequi-E/ equi-E (97.3%), subetero-E (2 .7%). P/E=0.84 (0.69­
0.90)±0.05 ; E 1/E2=1.04 (1.00-1.17) ±0.04. 

: 4-zonopor(or)ati (56.5%), 5-zonopor(or)ati (18.7%), 3-zonopor(or)ati (16 .7%), 
6-zonopor( or)ati (7 .2%), 7 -zono(?)por( or)ati (0.7%), 2-por( or)ati (0.2%). Tipica­
mente zonoporati con qualche tendenza a pantopòrati per spostamento di uno o 
più pori. 

: pori gradualmente emergenti; aspidati, con esina che si ispessisce lievemente e 
gradualmente; circolari (59.4%), lolongati (35 .2%), lalongati (5.4%). Ora mal 
distinguibili. 
P-PORUS=3.4 (2.0-4.0) Ilm±0.5; E-PORUS=3.2 (2 .0-3.7) Ilm±0.5; P/E-PORUS= 
1.05 (0.90-1.27)±0.07; SPORGENZA= 1.8 (1.4-2.5) Ilm±0.3; ASPIDE=9.7 

(7.5-13.7) Ilm±1.7; INTERASPIDE=14.8 (9.0-23.3) Ilm±4.0; IA/ A (TNTERA­

SPIDE/ 

ASPIDE)= 1.47 (0 .96-2.54)±0.39. 


: scabrata-rugulata (MO); rugulata-microspinulata (SEM). SPESSORE=0.8 (0.5­
1.0) Ilm±O.l ; l.E.=0.02 (0 .0 1-0.03)±0.003. 

: intina sotti le; onci presenti - citoplasma granulare. ONCUS: diametro= 14.4 
(11.2-18.7) Ilm± 1.6; prodondità=5.4 (2.5-8.7) Ilm± 1.6 . 

. medi (100%) - visione equatoriale: P=31.7 (26 .2-35 .0) Ilm ±2.3; E=38.0 (34.3 ­
41.2) Ilm ± 1.7 - visione polare: E1=37.6 (33.7-43.1) Ilm±2.4; E 2=36.2 (28.7 ­
41.2) Ilm±2.6. 

: polare-quasi polare (43.2%); equatoriale-quasi equatoriale (21.2%); intermedia 
(3 5.6%) . 

. 3-Z0NOPORATI: P=32.0 (30.0-33 .7) 11m; 36.6 ; E1=36 .6 (33 .7-40.0) 11m; 
E2=35 .2 (32.5-37 .5); ASPIDE=9.6 (7.5-11.8) 11m; INTE­
RASPIDE=20.0 (17.4-23.3) ~lm; IAIA=2.04 (1.74-2.54); 

4-Z0NOPORATI: P=31.6 (26 .2-35.0) 11m; E J=38.7 (35 .0-43.1) 11m; E2=37.5 
(32.5-41.2) 11m; ASPIDE= 10.0 (7 .5- J 3.7) 11m; INTERA­
SPIDE= 14.8 (11.7-18.4) 11m; IAlA= 1.41 (1.12-1.83); 

5-Z0NOPORATl: P=31.4 (30.0-33.2) 11m; E1=36.5 (33.7-40.0) ilffi; E2=35 .0 
(28.7-37.5) 11m; ASPIDE=9.2 (7.5-12.5) 11m; INTERA­
SPIDE=9.9 (9.0-12.2) 11m; IA/ A=1.28 (0.96-J .28). 

: campioni esaminati: l) S. Omobono Imagna (Bergamo) 450 m s.l.m., 22/ 4/ 1988, 
Erb. Palin. 1st. Bot. BO; 2) Frascati (Roma), 320 m s.l.m., 5/ 4/ 1936 Erb. 1st. Bot. 
H; 3) Vallombrosa (Firenze), 950 m s.l.m., 14/ 4/ 1905, Erb. Ist. Bot. FI. 
Trattamento: granuli in gelatina glicerinata + fucsina. 
Granuli esaminati: MO-misure su 90 granuli; numero/ posizione delle apertu re e 
posizione dei granuli su 1500. l dati biometrici si riferiscono a granuli 3-4-5­
porati . 

: altre specie di Carpinus e altre Corylaceae (Ostrya) . 
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FLORA PALINO LOGICA ITALIANA 	 S 303 (polline «fresco») 

Carpinus hetulus L. 

CARATTERI PRINCIPALI 

RAGGRUPPAMENTO 

SIMMETRIA-POLARIT À 

PERIMETRO 

FORMA 

CLASSE POLLINICA 

APERTURE 

ESINA 

INTINA-CITOPLASMA 

T AGLIA-DIMENSIONI 

POSIZIONE 

DIFFERENZE TRA 3-4 
e 5-Z0NOPORATI 

MATERIALI E METODI 

GRANULI SIMILI 

CORYLACEAE 


: monadi; principalmente (3-)4(-5) zonopor( or)ati; scabrati/rugulati (MO), rugu=­
lati-microspinulati (SEM); medi; per lo più breviassi. 

: monadi. 

: radiosimmetrici (97.3%), bilaterali (2.7%); isopolari. 

. visione polare: circolari-subcircolari (97.3%), ovali (2.7%); con tendenza all'angola re 
visione equatoriale: ovali (82.3%); subcircolari (8.9%); ellittici (8.8%). 

: suboblati (82.3%), oblato-sferoidali (8 .9%), oblati (8.8%); breviassi (91.l %), 
equiassi (8.9%); subequi-E/equi-E (97.3%), subetero-E (2.7%). P/ E=0.84 (0.6 9­
0.90)±0.05; El/E2=1.04 (1.00-1.17) ±0.04. 

: 4-zonopor( or)ati (56.5%), 5-zonopor( or)ati (18.7%), 3-zonopor( or)ati (J 6.7%), 
6-zonopor(or)ati (7.2%), 7-zono(?)por(or)ati (0.7%), 2-por(or)ati (0.2%). Tipica­
mente zonoporati con qualche tendenza a pantoporati per spostamento di uno o 
più pori. 

: pori gradualmente emergenti ; aspidati, con esina che si ispessisce lievemente e 
gradualmente; circolari (59.4%), lolongati (35.2%), lalongati (5.4%). Ora mal 
distinguibili . 
P-PORUS=3.4 (2.0-4.0) flm±0.5; E-PORUS=3.2 (2.0-3.7) flill±0.5; PIE-PORUS= 
1.05 (0.90-1.27)±0.07; SPORGENZA=J.8 (1.4-2.5) ~lm±0.3; ASPID E= 9.7 

(7.5-13.7) flm± 1.7; INTERASPIDE= 14.8 (9.0-23.3) flm±4.0; lA!A (INTERA­

SPIDE/ 

ASPIDE)= 1.47 (0.96-2.54)±0.39. 


: scabrata-rugulata (MO); rugulata-microspinulata (SEM). SPESSORE=0.8 (0.5­
1.0) flm±O.l; LE.=0.02 (0.0 1-0.(3)±0.003. 

: intina sottile; onci presenti - citoplasma granulare. ONCUS: diametro= 14.4 
(11.2-18.7) flm± 1.6; prodondità=5.4 (2.5-8.7) flm± 1.6. 

. medi (100%) - visione equatoriale: P=31.7 (26.2-35'cl) flm±2.3; E=38.0 (34.3­
41.2) flm±1.7 - visione polare: El=37.6 (33.7-43.1) flm±2.4; E2=36.2 (28.7­
41.2) flm±2.6. 

: polare-quasi polare (43.2%); equatoriale-quasi equatoriale (21.2%); intermedia 
(35.6%). 

. 3-Z0NOPORATI: 	P=32.0 (30.0-33 .7) flm; 36.6; El=36.6 (33.7-40.0) flill ; 
E2=35.2 (32.5-37 .5); ASPIDE=9.6 (7.5-11.8) flm; INTE­
RASPIUE=20.0 (17.4-23.3) flm; lA!A=2.04 (1.74-2.54); 

4-Z0NOPORATI: P=31.6 (26.2-35.0) flm; El=38.7 (35.0-43.1) flm; E2=37.5 
(32.5-41.2) flm; ASPIDE=10.0 (7.5-13.7) flm; INTERA­
SPIDE= 14.8 (11.7-18.4) flm; IA/ A= 1.41 (l.l2- l.83); 

5-Z0NOPORATI: 	P=31.4 (30.0-33.2) flm ; El=36.5 (33.7-40.0) flm; E2=35.0 
(28.7-37.5) flm; ASPIUE=9.2 (7.5-12.5) flm; INTERA­
SPIDE=9.9 (9.0-12.2) flm; lA/ A=1.28 (0 .96-1.28). 

: campioni esaminati: l) S. Omobono Imagna (Bergamo) 450 m s.l.m., 22/ 4/1 988, 
Erb. Palin. 1st. Bot. BO; 2) Frascati (Roma), 320 m s.l.m., 5/ 4/1 936 Erb. 1st. Bot. 
FI; 3) Vallombrosa (Firenze), 950 m s.l.m., 14/ 4/ 1905, Erb. 1st. Bot. Fl. 
Trattamento: granuli in gelatina glicerinata + fucsina. 
Granuli esaminati: MO-misure su 90 granuli; numero/ posizione delle aperture e 
posizione dei granuli su 1500. I dati biometrici si riferiscono a granuli 3-4-5­
porati. 

: altre specie di Carpinus e altre Corylaceae (Oslrya). 
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FLORA PALINOLOGICA ITALIANA S 3U3a (polline «fresco») 

CORYLACEAE 
Carpinu$ bctu/u$ L. 

CARPI NUS BETULUS L. 


(CARPI NO BIANCO) 


Albero, raram. arbusto (h 3-20 m); 


da Oa 1200 m sJm ., 


Boschi mesofllJ , anche colt iva to; 


Centro-Europeo-Caucas lco. 


Fiorisce In maggio-giugno 


Impollinazione anemof ila 


Pol line al lergenico 


~I 
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FLORA PALINOLOGICAITALIANA 	 S 303 (polline acetolizzato) 

CORYLACEAE 
Carpinus betulus L. 

PRINCIPALI 

CARATIERl monadi; principalmente (3-) 4 (-5) zonopor(or)ati: scabrato/rugulati (MO), rugulati-microspinulati (SEM); medi;breviassi 

CHIAVE 


RAGGRUPPAMENTO monadi 

SIMMETRlA radiosimmetrici (97.8%), bilaterali (2.2%) 

POLARlTÀ isopnlari, rar. eteropolari 

PERIMETRO visione polare: subcircolari/circolari (97.8%) e ovali (2.2%); con tendenza all'angolare 

visione equatoriale: ovali (84.4%). ellittici (15.6%) 

t"FORMA 1 ti (84.4%) 	 s+ moda med. 

oblati 	 (15 .6%) P/El 0.78 (0.70-0.87) 0.04 0.78 0.78 

breviassi 	 (100.0%) 

subequi-E/equi-E (97.8%) El/E2 1.05 (1.00-1.18) 0.04 1.05 1.09 
subetero-E (2.2%) 

1-zonopor(or)ati (0.2%) NPC l 40 4 (6) 

2-zonopor(or)ati (03%) NPC 2 4 4 (6) 

3-zonopor(or)ati (17.2%) NPC 3 4 4 (6) 

4-zonopor(or)ati (54.0%) NPC 4 4 4 (6) 

5-zonopor(or)ati (163%) NPC 5 4 4 (6) 


APERTURE 6-zonopor(or)ati (11.3%) NPC 6 4 4 (6) 

7-zonopor(or)ati (0.7%) NPC 7 4 4 (6) 


P porus 2.7(1.7-3.5) ~m 0.4 2.6 2.4 
gradualmente emergenti; aspidati, esina che si ispessisce E porus 2.5(1.7-33) ~m 03 2.6 23 

pori Lievemente e gradualmente; circolari (57.8%), lolongati P/E porus 1.11(0.67-200) 0.23 1.00 I.lL 
(parora) 	 (36.6%), la longati (5.6%). Ora mal distinguibili. Tipica- sporgenza 33(2.6-3.5) ~m 0.3 3.5 li 

mentezonoporati,con tendenza apantoporati per sposta- Aspide 10.1 (8 .711.4)~m 0.5 10.5 LO.O 
mento di uno o più pori. Interaspide 17.8(11.6-26.0) ~m 3.1 17.8 17.8 

IA/A 1.76(1. LO-2.58) 033 1.73 1.74 

spessore 1.6(1.3-17) ~m 0.1 1.6 1.5 
tectata; MO: scabrata lievemente rugulata; SEM: miero ­ nexina 0.5(0.4-0.6) ~m 0.05 0.4 0.5
spinule (diam. 0.1 0-0.15 ~m) su rugulae (largh.0.15-0.2 

sexina U(0.9-J.3)~m 0.1 1.0 1.0 
~m) lunghe1.0-1.5 ~m ad andamento sinuoso che tendo-

ESINA 	 sex/nex 231(1.572.98) 033 2.57 2.1 9 
no a saldarsi a dare figure circolari, a volte concentriche, 

l.E. 0.04(0.03-0.05) 0.01 0.04 0.04 
sepa rate da canali netti (0.15-0.25 ~m); esina sottile 

(81.2%), molto sottile (18,8%); LE piccolo (95 .5%), me­
dio (4.5%). 


P 31.0(27.1 -35.0) ~m 1.4 30.7 31.0 

DIMENSIONI medi (100.0%) El 39.7(35.0-43.8) ~m 1.6 39.5 40.0 


E2 37.8(32.4-42.0) ~m 2.0 39.5 37.7 


DIFFERENZE TRA P(~m) El (~m) E2(~m) P/El ASPIDE (flln) lNTERASPlDE (~m) LA/A 

3-ZONOPORATI 30.5(29.8 31.6) 38.2(35.0-403) 35.9(333-37.7) 0.80(0.74-0.87) 103 (9.6-10.5) 22.4(16.6-26.0) 2.IS( 1.58-2.5 8) 

4-ZONOPORATI 31.0(27.134.2) 39.7(36.842.9) 38.1(323-42.0) 0.78(0.70-0.86) 10.0(8.7-10.5) 18.2( 15.2-24.8) 1.83(1.48-2.58) 

5ZONOPORATI 31.2(27:1-35.0) 40.2(36.843.8) 383(35.0-42.0) 0.78(0.70-0.83) 10.5(9.6-11.4) l 3.5( 11.6-17.8) 1.2 8( 1.1 0- 1.69) 


Campioni esaminati (da exsiccata): l) S. Omobono Imagna (BG) 450 ms.l.m., 22/411988, Erb . PaLin. 1st. Bot. BO: 2) Frascati (Roma) 320 m 
MATERlALI s.l.m., 5/4/1936,Erb.Ist. Bot. Fl; 3) Vallombrosa (FI), 950 ms1m.. 1 9/4 il905,Erb. 1st. Bot. FJ. 
E Trattamento acetolisi. Analisi: MO (acqua e glicerina 1/l). SEM (serie di alcooli; metall izzazione con Au). Granuli esaminati: MO-misure 
METODI sU 90 granuli, numero/posizione delle aperture su 1500 granu li: i dati biometrici riguardano granuli3-4-5-porati. 
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FLORA PAUNOLOG1 CA ITALIANA S 303b (polline acetolizzato) 

CORYLACEAE 
Carpinus betulus L. 
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FLORA PALINOLOGICA ITALIANA S 303c (polline acetolizza to) 

CORYLACEAE 

Carpinus betulus L. 
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